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SCLLA famuli i e sulla donna in 
nunzitutto g i m a il piso maggioie 

dei negativi effet'i delle ni ineate n 
forme sociali del Paese I.a mancanz i 
di asili nido scuole ospedih la gì ava 
carenza delle attrezzature civili e an 
cora la assenza di prospettive sicure 
di occupazione sono un pes mte con 
dmonaminto sulla via della emancipa 
none femminile 

Regioni Province Comuni possono 
rappresentare — se vi e volontà politica 
— uno strumento per modificare questa 
realta Eccone le prove I. iddove le 
for7e politiche hanno mostiato una mag 
giore sensibilità e in paiticolare laddo. 
ve al governo erano le forze di sinistra 
le Regioni hanno cercato di affrontare 
e risolvere i problemi dille donne Lo 
hanno fatto nonostante la mancanza di 
chiare scelte politiche nazionali sulle 
questioni nodali della condizione fem 
minile (dal lavoro alla maternità li 
bera e consapevole dalla qualificarono 
professionale ad una collocazione com 
plessiva nella società che rispetti le 
esigen/e di dignità di ciescita di au 
tonomia delle donne) Lo hanno fatto 
nonostante la carenza di ••trumcnti ade 
guati di stanziamenti sufficienti di 
provvedimenti anche legislativi che su 
perassero finalmente i vuoti e gli ana 
cronismi del nostro ordinamento 

Anche per questo aspetto — dunque -
RI sono confermate le grandi potenzialità 
dell'ordinamento regionale E si è con 
fermato anche che queste potenzialità 
m esprimono con pienezza quando so 
no le forze di sinistra — e il PCI in 
nanzitutto — a svolgere una funzione 
primaria non solo come forze di go 
verno ma anche come forze che pur 
dalla opposizione danno il loro contr 
buto rilevante alla soluzione dei prò 
bleml del Paese e a quelle specifiche 

Non solo 
elettrici 
ma 
protagoniste 
Il 12 maggio a Roma l'incontro 
nazionale delle candidate nelle li­
ste del PCI 

dille masse timminili 
Da una attenta indagine risultano 

costruiti in Italia 20J asili nido (il pia 
no nazionale vaiato nel 71 ne pieve 
d n a 3 800) Decine e decine di questi 
« nidi » sono stati costruiti dai Comuni 
senza attendeie i fondi (che il governo 
non eiogav i) dell» legge 1044 ielativi 
nlla ceistiuzione Le Regioni « tosse» 
e i Comuni a maggioranza di sinistra 
Innno compiuto sforzi straordinail per 
rispondere alle attese delle famiglie e 
delle donne, nonostante le resistenze 
dot governo E' cosi che sul 201 asili 
tostruiti 101 sono quelli costruiti in 
Emilia Per confrontare due modi di 
governare e due modi di affrontare i 
problemi femminili, c'è da aggiungere 
che nel Veneto, governato dalla DC 
neanche uno degli asili nido previsti 
dal piano è stato realizzato 

A Livorno amministrata dalle slnl 
stre su ottomila bambini dai 3 ai 5 
anni 180^ va alla scuola materna 
La caratteristica di queste scuole ma 
terne livornesi sono la gratuità asso­
luta della scuola e della mensa otto 
ore la durata della scuola trasporto 
gratuito dei bambini, colazione pran 
70 e merenda gratis apertura antici 
pata per ì figli di donne lavoratrici 
In ogni scuola materna e è un consi­
glio < aperto » di gestione 

Particolare sensibilità è stata mo 
strata anche nei confronti dei grandi 
temi della maternità da parte delle 
Regioni amministrate dalle slnisfc 
L'Emilia e la Toscana ad esempio han 
no fatto una ottima legge che ìntegra 
quella nazionale sulla lavoratrice ma­
dre per le coltivatrici e le mezzadre 

In queste due Regioni sono sorti an 
che i primi consultori di maternità per 
la procreazione libera e consapevole 
sebbene manchi ancora, a livello na 

Il vero 
bilancio 
di 30 anni 
di lotte 
Ogni conquista delle donne h 
Frutto di lunghe battaglie e di 
impegno unitario 

z on ile e per chiara responsabil ta della 
DC una legge che affronti in manieri 
iugulici i gì nei ale questo pioblema 

\ t l lc scoisi s i t t imine il consiglio di 
quii tuie citi cinti o di Pciugia In di 
scusso la fin ilita de1 consultorio pir 
la miteni tu istituito in coli ibora/iont 
con il Comune Le donne pi esulti pir 
gì in p u t e giovani e giovanissime 
hanno nlcvato il valore della iniziativi 
della imministrazione comunale di si 
mstrn ribadendo il diritto della donni 
a decidere libei amente e consapevol 
mente quindo avere un figlio In T'mi 
ha 1 Et Regione ha previsto una sene 
di misure pir la tutela sanitaria e so 
ciale della maternità e della prima in 
fanzia A Bologna esiste già da! 1951 
un « centro RH » che ogni anno con 
trolla circa 8 mila gravidanze su 11 mi 
la della intera provincia 

L'occupazione femminile è un prò 
blema la cui soluztone è legata a nuovi 
generali indirizzi produttivi dell intero 
sistema economico del Paese Ma non 
per questo le Regioni hanno voluto ti 
rarsi da parte di fronte a questioni 
che inteiessano mil oni e milioni di 
donne Cosi lo sviluppo e la qualifica 
zione di i sci vizi sociali che è un dato 
caratterizzante della politica delle am 
ministt azioni di sinistra e stato un 
concreto e rilevante contributo che 
queste hanno dato per l'aumento della 
occupazione femminile 

In Emilia Romagna la Regione ha 
promosso nel 73 la conferenza sulla 
occupazione femminile con studi e n 
dagini sul lavoro a domicilio e sulla 
occupazione delle donne nel settore dei 
servizi sociali 

Nel giorni scorsi la Regione Umbria 
ha realizzato, in occasione dell anno 
Internazionale della donna indetto dal 
l'ONU una conferenza sulla condiziono 

IL la giugno votano le donne che han 
no già esercitato questo duitto da 

quando, nel 1943. esso venne finalmente 
r conosciuto alle < italiane in Italia » L 
votano anche le diciottenni, le ragazze 
al loro «primo» voto 

A tutte loro donne di ogni gtncia 
none e di ogni ceto sociale, il PCI si 
rivolge chiamandole ad essere non sole 
elettrici ma protagoniste Esse devono 
• possono essere infatti piotagomste 
del cambiamento che si rivela sempr» 
più necessario nel governo del Paese 
nelle Regioni nelle Province, nei Co­
muni 

Operale contadine studentesse im 
piegate, casalinghe nel nord e nel Mcz 
logiorno. hanno dato già molte prove 
di quanto la donna sia cambiata della 
nuova coscienza che avanza della vo 
lontà di partecipazione democratica in 
buona parte sono cambiate con le lotte 
•nchc le leggi ora e il momento di un 
cambiamento anche per la società 

Dal no nel referendum al conti ibutn 
combattivo e piezioso per i dee leti (le 
legati p n il i innovamento nella seno 
la alla pressione unitaria pei fu ap 
provare il nuovo diritto di famiglia 
sono tutti momenti che hanno fatto 
emergere una nuova presenza femmi 
mie e una nuova volontà di contare 

Che cosa vuol dire ossele prota(i> 
niste in queste elezion ' Vuol dire an 
dare avanti sulla strada dell aflcrm i 
sione della propria personalità e ins e 
me dei propri diritti vuol dire cono 
»cere. valutare scegliere e far see 
ghere perdio il voto non contiaddici 
la nuova coscienza femminile ma si i 
•nzi un voto di emancipazione II pai 
tito comunista è il partito del l iminct 
pacione lo ha dimostiato nella sui 
lunga bitumila — che li i radici Ioni i 
ne — pei fai avanzate li ni issc fem 
mnili del nostro paese sul piano giti 
ridico politico e sociale 

Lo dimostra oggi anche con il gì amie 
latto politico rappresentato da una seni 
pre più vasta piesenza di candida e 
nelle sue Uste Esse sono un altra di 
mostrazione del ruolo eli protagoniste 
che il PCI affida alle donne Interpreti 
delle esigenze delle aspuazionl dtllt 
•peranze delle masse femminili perche 
partecipi della Imo v ta quotidiana e 
delle lotte le candiditi- nelle liste del 
PCI sono la gatanzia poiché nellt Ri 
gioni nelle Pioemie ne t Comtin s 
affermino indirizzi nuovi e siano alcol 
t» queste esigenze e queste spi ì in/ 

Per questo assume grande rilievo 
politico 1 assemblea nazionale delle 
candidate nelle liste del PCI che i 
t e n a a Roma al teatro I liseo il 
12 maggio 

Al contrario la DC — m ligi allo qui I 
k> che piopagandistic imente die 
non oltre spazio alle donne clic anelli 
adesso incontrano notevoli dillicoltu ad 
essere inserite nelle list» I un liti i 
prova di quanti ostacoli tiov ì allin'ci 
no della DC la linea di emancipazione 
4 un altra confi ima elei g unge i i 
donne per appoggiale il p u t t o de i 
#mancipizione e de 1 e imbiaincntcì pt i 
Aure il voto al PCI 

LA DC, tuttavia non mostra eccelsi 
va attenzione ai particolari prò 

blemi della donna a cominciare da 
quello della sua parità con 1 uomo » a 
una citazione tratta dall opuscolo clet 
toiale DC che riporta la critica cor 
lente e tenta poi disperatamente e at 
traverso il talso di confutarla L opu 
scolo infatti t iae un bilancio — come 
vuole Fanrani e tutto il gruppo dirigen 
ti — di questi trentanni come se ogni 
piogresso ì aggiunto dalla donna fosse 
merito della DC 

Si comincia addirlttma con il diritto 
di voto e con la menzogna secondo la 
quale « gli altri partiti quello comu 
nista compreso, erano incerti » Tanto 
più vergognosa la menzogna nel mo 
mento in cui si naffcima la volontà 
unitaria e antilascista del Paese cele 
brindo il tieiltennale della Rcsistenzi 
nel euiso della quale le donne - - con 
il sacnlicio anche della vita — hanno 
conquistato il diritto al voto e tutti ì 
duitti di cittadini di eguali 

li decreto legge che sancisce nel v*ft 
— appunto tront anni fa — il diritto di 
voto alle donne italiane porta la fuma 
tli Togliatti e di De Oaspen 

La venta viene distorta nella pio 
paganda democristiana, anche per le 
alti e leggi che non sono certo un 
« regalo » dei dirigenti de alle donne 
ma faticose conquiste raggiunte quan 
do è stata sconfitta la parte retriva 
e conservatrice ali interno del partito 
di maggioranza Ogni conquista 6 in 
fatti frutto di lunghe lotte di impegno 
tenace basta pensare al diritto di t i 
miglia o alla legge per gli asili nido 
Basta pensate alla legge per la tu 
tela delle lavoiatrici m idri — di cui 
lon \nselmi de voirebbe attribuii 
si i menti — per nandaic con il ri 
coi do alle memoi abili lotte delle tes 
sili e delle lavoratrici nel 49 50 e ali i 
prima legge conquistata che portava 
il nome della compagna Teresa No 
ce 

Ogni conquista e 1 lutto di un mo 
vimmtu ululano al qu ile il PCI In 
contribuito in pumi fili e dal quali 
invece il Riuppo diligente de si e 
scmpie estraniato quando non 1 ha o 
steggi ito T ogni conquista è st it i 
i iggiunta nel momento in cui ha pre 
v.ilso t vinto 1 unit i 

I ani un piopone la politica della il 
e sioiu e nello stes o tempo mendica 
illa DC la lincila che il P lese ha il 
cuti) in questi tunt i inni dimenile 11 
do che essa e stata assicurata dilla 
vigilanza e dall impegno dille forzi 
diinuciaiiclic e dei lomunisti m pii 
ino luogo conilo ogni tentativo evie 
suo 

L ui ti scoi so di unni anlifiseis i 
quel'o che il PCI contiapponc alla fi 
ziosita lantani ina i nello stesso tem 
pei e un discorso che nutre di e" 
miti nuovi la libtita Libeità vuol eli 
re anche giustizia e per le donne il 
f,uag'ianzi e emancipazione il PCI li t 
s impu lottiti) con le donne per r ig 
i.iun„tic tutti questi obiettivi e og^i 
le chnma di nuovo n lottar» 

lemmnult L iniziati! i e nata con il con 
tributo di tutte le loize politiche de 
mocilitiche delle oigani/ztzieini fini 
minili di nnssa delle oiganizza/ioni 
s ndacah Pa t tu i i ne ni evo e stato 
dito al temi di 11 occupazione anche 
atti ivcrso le comunicazioni di "t r ip 
presentanti dell LDI del CU" citila h 
delazione legionale CCLLCISLCll. 
del Crures 

Cirande ò stalo poi 1 Impegno delle 
Regioni immimstrate dalle forze di si 
nistra per attuare la legge sul iavoio 
a domicilio importante strumento di 
tuteli e di difesi pei le donne Nel 7) 
in tutta Italia le lavoiunti a domicilio 
iscritte negli albi previsti dalla legge 
erano 29 000 nel 74 esse sono salite a 
100 000 prova evidente della volontà 
delle donne di essere lavoratrici a pie 
no titolo di queste 100 000 ben 45 mila 
sono lavoratrici della Toscana 19 000 
de'l Emilia 

Nel Veneto la regione con la più alta 
percentuale di lavoro a domicilio le 
iscrizioni nell'albo sono al contrario, 
addirittura diminuite E questo non per-
clic sia diminuito il numero delle lavo 
ranti a domicilio ma perdio queste 
donne non hanno trovato anche nelle 
pubbliche istituzioni il sostegno per ac 
quistare il necessario potere contrat 
tualc 

Le misure che le Regioni le Piovm 
ce I Comuni amministrati dalle si­
nistre hanno preso a fivore della don 
na e della mfanzn confermano il gran 
de impegno a fine delle istituzioni stru 
menti di emancipazione di progresso 
di piitecipazione anche delle masse 
femminili Rafforzale ed estendere l i 
presenza dei comunisti al governo delle 
Regioni e della città significa per le 
donne avere la garanzia di scelle e In 
dirizzi che rispondano alle loro esigenze 

Le racjazze sono in maggioranza tra i giovdni che alle elezioni del 
15 giugno si recheranno per la prima volta alle urne dopo I appro­
vazione della legge che abbassa la maggiore eia ai 18 anni varata 
a conclusione di una grande battaglia guidata dal PCI Su circa 
tre milioni di nuovi elettori tra i 18 e i 20 anni le donne rappre­
sentano il 55 per cento (sono cioè 1650 000) mentre gli uomini 
sono 1 350 000 E' questa dunque I occasione per le ragazze di 
mettere a frutto 'a loro maturità civile e la loro volontà di contare 
compiendo una scelta di progresso e di emancipazione votando PCI 

Diritto di famiglia 
conquista unitaria 

Una grande e lunga battaglia che è stata 
vinta quando ha vinto l'unità contro 
i tentativi di divisione - Il valore 
delle lotte delle masse femminili 
I princìpi della nuova legge 
che introducono la parità in casa 

Roma 13 novembre 1974 un momento della gran­
de manifestazione indetta dall UDÌ per sollecitare 
I approvazione del diritto di famiglia Quest imma­
gine di donna con il suo bambino in primo piano e 
qli slogan dei cartelli indicano il nesso tra rinnova­
mento delle leqqi r> cambiamento della società per 
mutare la condizione femminile 

DIRITTO di famiglia il 22 aprile 
1975 è stato approvato <)< fmitiva 

mente dalla Camera dei deputati con 
voto unitario di tutti i partiti democra 
liei ed è diventato legge dello Stato 
Sono passati quasi trentanni dalla Co 
stituzione che indicava ì lineamenti di 
una lanuglia nuova, basata sulla p i 
n tà e di una condizione diversa de 1 
ia donna II compito di adeguare i 
questi piincipi il vecchio centenari 
codice peggioiato dall inttivc nto del 
legislatori? lascista veniva ilfidilo al 
loia a! Parlamento Porcili sono dovn 
ti passare quasi trentanni puma d 
vini le la i dorma7 

Il gruppo dirigente democ risii un 
in questi giorni li i fatto uscire un 1 
Inetto piopagandislieo che \ ai i ebbe 
d.ue una risposta almeno a «72 ci ti 
che alla DC » (sono piopno tante e 
devono esseie ben pressanti per lar 
uretre allo scoperto il puli to di mag 
gioranza) Tr i queste critiche vi e 
quella sui ritardi subiti dall 1 riforma 
Neil opuscolo si al ferma che 1 accus i 
e « manifestamente f iz os i » i che 
ntardi i non sono suiti del rm nati d il 

la DC ma d ili i complessità di l l i mi 
tei la » I, opuscolo alfoima ancora ili 
in tientanni li fung i l i hi vist 
* u indi piogiissi realizzati in teinn 
ni sociali economici cultuiali * (Kt 
itliibuiine il mento ali i IX nonost in 

te li autouilielie Fitte in più occasio 
ni dii suoi diligenti a pioposito di un t 
minerita politica pei li fmuglia 

Queste tisi elettoralistiche non rti, 
M>no alla prova dei fatti e della sto 
na del Parlamento e del Paese L 
scontio tia le due ncoirinti tendenz 
della DC - quella conservatrici t 
quella p u aperta al nuovo qui Ila in 
ligralista e quelli pluralista si vi 
ni co infatti iin dilli prime ligislm. 
re 11 pievalere dille coirenti cons i 
\ atrici imp* di che fossero v^r it" le 
numciosissiiTk proposte di Uggì liti! 
sinistic ttst i eliminare le p u ibi 
lauti noime del end ci che iisisuvane 
in aperto contr isto con h Cosi tuz 
ne e iti aflermarc 1 principi dt 111 pi 
ina dei coniugi e dill ugu igtianz i dei 
tigli 

Il cammino della ìifomis dipo vtn 
l a m i di siisi eliminila ntl 1%7 qu in 
do 1 illoia ministio delh Giustiz a Ri 
le pusilli i un piogilto eli lc„ge (uni 
«nfoima i meta » fu definiti l i tini 
da ptoposla di l centrosinistra) e il 
PCI pies^nti il proprio che ti i c i 
lo grandi linee dell ì r fonili ins en t 
alla proposti di legge pei il divoizio 

Il movimento di masse si tstend 
v a v a mi Paese soliteli itti ci 11 PC] 
in pnmo luogo dalle associ ìz tini firn 

minili (1 UDÌ in pallimi ne) dalk as 
sociazioni contadine Sono anni di di 
bittito intenso anche ali interno dell i 
DC dove il movimento femminile e K 
forze più avanzate avvertono 1 esigen 
/^L di aggiornare le leggi per la f i 
miglia 

Ma c e anche- ali intimo della DC 
chi usa la carta della promessa dell i 
ìiforma in alternativa il divorzio Qu 
sto istituto civile viene tuttavia ipprti 
vaio tia il 30 novembre e il 1 dicem 
lire 1°70 (DC i MSI \car io contro) 11 
PCI ha onent ito la propria izione ni 
che nin \i fossi-io spice iture iirfmt 
thabili I n le forze democ lanche 1 
cosi che riprende il confionto sull i 
legge del cimilo di famgln mi con 
temporaneamente le foiz i lenci l i i 
conseivalncì mettono ni moto il mie 
canismo del ìeferendum con 1 intenti 
di dividerv le masse popolari e di im 
pnmeie una svolta a distia i tutto il 
Piese 

Il 1 dicembre 1971 il prnn i v oto un 
l i no della Camera approva il testi 
tli He rifornii Iti scioglimento -intuì 
pato del Pir l imento la decidere i' 
piogeno m i 11 volontà polii ca di fui 
10 ine!ai\ n inti si dimostra qu inclt 
i palliti citinoci i le i I pi est nt ino il li 
sto utili \ I kgisl ituia II 18 oli ibi 
l'i72 li Cimerà appitn ì li n loimi ci 
nuovo con itilo un t il io t un liti i 
lutila dilla comi ìginz.i tilt M pui 

iggiungcre qu indo ml l i DC p i t t i l i 
l i tendi n/ i p u u i n z i t i e n< n quel 
11 dell i div isione 

Il ti m i issa il Stililo tdotc hi sen 
1 ile ucci h i pn sentalo uni piopost i 
elle appii t quasi un a l u n n i \ i id cs 
s i) e qui si ms ibbiri pei anni di mio 
vo per il pi valere delle tendenze e in 

s m a l l i c i e in piitiiolaic d 1 anfan 
che cluai«uninlc fi intendere di voler 
«spellile l e s t o del rcfeicndun II 12 
miggio l'V74 l'anfani — di fitto egli 
nella campagna elettorale h i avuto l i 
illeanzi del MSI e dtllt forze pili i\ 
tnve mentre con le piomessc n<i r prò 
ixisto Iri riiorma n ilici natii i al d 
vtuzo — deve subire l i e ' tona dti 
x no » che assume il sigiulicn'o p u 
ampio di una volontà unitari i di prò 
presso espressa dil P K se Hi anche 
1 significilo di una pr ssione di par 

te delle donne delle ni issi popolari 
digli inlellettu ili ci visti su i t i eat 
tolici perche sii fin ilmenle iggiornn 
(ti il diritto di famiglia 

In commissioni al Sin ito gì e«po 
nenti pili conservatori li nt mo d at 
t iccare i pilistn dell» riformi con 1 
pretesto di «miglioramenti-» in i n i 
t i i reali miglior unenti suggo iti vei 
ì inno accettiti me hi d i ! PCI che 
luole MiaH uni ligia? ice Ul t i con 
i più larghi consensi clemoci itici m n 
tre veni respnt i li m inmi i el fri 
n i e d sii riv olgimentei de li ICCLC 

TI momento deliri s u i t i pc li DT 
the di nuovii ivwil t li gì in li pi 

>n d ni issi t il v iloic citile lotte 
[•Hijxilui p r 1 i i f irmi e i tppi se i 
t itti dalli m inilt sttiz one incititi d il 
1 LIDI ckllt oltre 511 (KM) dt une i Ro 
mi II ti b itlitti il Sonito nel e l e n i 
bit si ,ivv i mi itti i conciti^ ni so 
no b it uti i te nt itivi di insihbnii l i 
li„gi orni qui li di snaturai la TI tf 
ftbbi.io in"5 il Sinito inpim i eoi 
voto unii ino li ! g,*c chi s i n rx i 
v u ita dt fin ti\ imi ntt di l l i Cini i i 
il 22 ipnle 

1 i lifonn i t ini udì li 1 in iqu s i 
un t i n i i s) p< tv In t st 1 qu indo 11 
DC bri ibb meli n Ho li I m i dell i <J 
\ s on. ilu neg il si i _i uppn d n 
-i nto e* l a n i n i in et nptep n_ in > 
nsitmt ili intitomun sm > p ti j 17 nsn 
1 1 1 fiumi t uni conquisti u m r s — 
ne 11 un doni s t ;> ssib t dille 
loti." delle donni dille I 1 ti ixipol in 
il] i cui testa si e pelati il PCI l a ri 
f i rmi h i v nto p telie e piet 1 so il 
111 ime nt iiiut 11 1 e 1 nueiv d i itti d^l 
le ci mne 1 i 1 imigl 1 nje v 1 si s no if 
le 1111 iti 

Tr i 1 p ncipi-c udint del nuovo chi ito eli I 1111 iti 1 v s 11 
3 P a l 1 1 11*1 1 coniugi e 111 gii d m 1 nsieme li 1 un ] 1 ip mi 

capo I 
, I 11 pule st.i> citi penti i chi li inno enti nubi ci ut c lewi i t 

mi 1 codici definì 1 li liguii dil indie p idn 11 1 
I | 1 eia de] m itiimonio i IH anni si 1 |>u 1 1 te, izzi ib i pe 1 !< 1 v izz salvo ec 

cezioni a lb inni iprnm ixilino uni b nuli n 1 ci 12 i in peile\ 1 11 et li c i* 
cssti \ « l o s t n t t i » 1 spnsirsi] 

' 1 pit n 1 p in ta di dnitti ti 1 1 f gli n ili dm m e il in ili imeni o t f e.1 11 it fun 
del ni iti moniti si eintillri cosi un p issilo eh e 1 ut] I ti se 1 111 11 ìz oli pò 
ne ido il primt posto I intere sse mot ih e m ite r ik (I 

^ 3 «; comunioiit de bini» ti 1 1 con ligi pei c o che s 
s cp ju t unente dui mie il 111 iti ini 111 o qu nd i<n ui 
tubulo anche e is il ngo delh donni (pumi t e i 1 li 
che non div 1 alcun ci ulto ill.i donni) 

" 3 nuovi diritti nellimpiesi ramili ne (1 izenda e 11 iel 11 1 il ne „ / \ iz en 
c'a titigianale) dovt si nconoscc il I n n o della don 11 e qu \ ilinu 1 qu Ho 
eie II uomo I fimilian occupati nel! nnpiesi — luoghi I t i e le luche 1 glo-
\ 111 pai tic pino igh uti 1 < igli inclementi e anelli ilk uccisioni (prua» 
moglie e f g1!! non avevano alcun diritto) 

a 
pri 

b unb n 1 
il qu s lisi Ile o 

v dui iz olle elei e.on 
p 1 IZII ne di Ixni » 
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